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Sabato 8 novembre 1980 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. S 

Importante riunione, ieri, tra Pei, Psi, Psdì e Pri 

Intesa istituzionale: 
nell'incontro di oggi 
un altro no dei de? 

Una giornata piena, in mattinata, a SS. Apostoli, l'incontro a sette per l'intesa istituzio­
nale. Poi, nel pomeriggio al palazzo dell'ex-lnam sulla'Colombo, prima la riunione dei partiti 
e laici », più tardi quella tra Pei, Psi, Psdi, Pri e il presidente incaricato Giulio Santarelli. 
I l fatto politico di maggior rilievo viene da quest'ultima. Le quattro forze democratiche che 
hanno stretto l'accordo di maggioranza alla Pisana, hanno dato un giudizio positivo sul giro 
di colloqui che ha impegnato Santarelli per la stesura del programma di governo. Le dele­

gazioni del quattro partiti 

Incendiano 
le aule 

del De Sanctis 
Quando sono arrivati i vi­

gili del fuoco, molte aule del 
liceo «De Sanctis » erano 
quasi completamente devasta­
te dal fuoco. Un attentato 
impressionante, un'ora prima 
dell'ingresso di centinaia di 
studenti nel classico di via 
dell'Acqua Traversa. Fuori, 
sul muro del cancello ester­
no, una scritta infantile o so­
lo idiota: «Carletto, bravo 
scolaretto ». E in mattinata 
una rivendicazione poco cre­
dibile a nome delle Br. Non 
più di venti giorni fa ci fu 
un'altra irruzione, senza dan­
ni. Ma a questo punto viene 
da chiedersi come mai sia 
così facile entrare in quella 
scuola. Ben 18 aule su 
23 completamente bruciate, 
comprési mobili, archivi, uf­
fici di presidenza e di segre­
teria. La palazzina adattata 
a scuola per mancanza di al­
tri spazi, molti anni fa, dal 
l'esterno sembra intatta. Ma 
basta superare cinque aule, 
prima di una grande vetra­
ta «smontata » dai terroristi. 
per rendersi conto del disa­
stro che ha provocato l'incen­
dio. Molto probabilmente so­
no stati usati litri di benzina 
per ottenere un effetto deva­
stante 

E' stato un bidello a dare 

l'allarme, intorno alle 7.30. 
Aveva notato le fiamme al 
primo piano, ma ancora nem-. 
meno lui si era reso conto 
della gravità di quell'incen­
dio. I vigili del fuoco sono 
arrivati quando il fuoco ave­
va devastato quasi tutto e la 
polizia ha effettuato i primi 
rilevamenti. La tecnica del 
raid notturno è stata sicura­
mente preparata con ' cura. 
I terroristi hanno infatti let­
teralmente smontato, per non 
far rumore, una porta a ve­
tri del primo piano, prima 
di versare il liquido infiam­
mabile nelle aule. 

Tranne la rivendicazione a 
nome delle Br. che non ha 
trovato nessun credito, resta 
solo quella ridicola scritta sul 
muro. che. almeno apparente­
mente. non vuol dire proprio 
nulla. C'è da ricordare però 
un'irruzione notturna avvenu­
ta a metà ottobre nella stes­
sa scuola. Qualcuno, una vol­
ta entrato, si limitò a stac­
care i crocifissi dal muro e 
a disegnare con il solito 
spray «collettivo Bernini », 
un gruppo dell'Autonomia co­
nosciuto nella zona. Ma. co­
me al solito, molti elementi 
lasciano spazio a dubbi sul­
la matrice dei due episodi. 

L'USL t inàgibìle 
ma i locali ci sono 

« In' queste condizioni non 
possiamo più lavorare e non 
siamo in grado di rendere 
un efficiente servizio agli u-
tenti». E' questa la denun­
cia di novanta lavoratori Iel­
la USL RM 12 con sede a 
via Cernili 6. Proprio a CHU-
sa della sede i dlf-endewii 
della USL hanno convocato 
un'assemblea permanente per 
costringere il comitato di gè 
stione a prendere decisioni 
in merito. 

I locali della USL consls-»-
no. infatti, in quattro stanza 
ricavate da un ex magazzino 
di depositi dell*ENPAS. sen­
za finestre, senza impianto 
di riscaldamento, umide, ant­
igieniche. L attrezzatura per 
novanta persone è di otto 
scrivanie e dodici sedie. No­
nostante tutto ciò il perso­
nale della RM 12 ha garan­
tito finora • ai cittadini del 
territorio servizi indispensabi­
li per dare concreta attuazio­
ne alla riforma sanitaria, ma 
così non è più -possibile an­
dare avanti. 

II fatto è che il Comune 

già da tempo a conoscenza 
della situazione del ^disagio 
dei < lavoratori nel • corso di 
incontri con lo stesso comi­
tato di gestione si- era preoc­
cupato di trovare una solu­
zione- Visto che sul territo­
rio della circoscrizione non 
esistono attualmente locali co­
munali disponibili che possa­
no ospitare USL. come fase 
transitoria in attesa di pren­
dere eventualmente in affit­
to dei locali, si era pensato 
alla XV ripartizione, dove at­
tualmente ai trova l'ufficio 
tecnico della XII circoscrizio­
ne che deve andare altrove. 

Ma evidentemente il presi­
dente della circoscrizione 
(Oddi) e quello del comitato 
di gestione (Di Cesare), en­
trambi democristiani, non ri­
tengono che ci sia urgenza 
per mandare in porto l'ope­
razione e lasciano che tutto 
rimanga cosi com'è. Nel-loro 
comunicato i lavoratori de­
nunciano «l'immobilismo de­
gli organi politici preposti», 
ma in questo caso gli «or­
gani politici » hanno un no­
me e un cognome. 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperativa • Mutua 
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si legge in un comunicato sti­
lato, a tarda sera, al termine 
dell'incontro — « esprimono 
apprezzamento per 1* opera 
svolta dal presidente Incari­
cato e sulle sue conclusioni. 
Condividendo, inoltre, le li­
nee generali del programma 
(Santarelli ha consegnato a 
tutti una bozza di documen­
to) si riservano di presenta­
re proprie specifiche osserva­
zioni e arricchimenti e di sol­
lecitare le più ampie conver­
genze possibili dalle forze de­
mocratiche. rimettendo ai ri­
spettivi organismi dirigenti 
le determinazioni politiche». 
Cioè, le scelte. 

Dalla giornata di ieri, quin­
di, le trattative in corso or­
mai da cinque mesi per risol­
vere la crisi della Ragione, 
fanno un altro passo avanti. 

/ Siamo certamente nella stret­
ta decisiva. Ma è già sicuro 
che anche la prossima sedu­
ta del consiglio non sarà quel­
la risolutiva. Lunedi, insom­
ma. non verrà eletta la giun­
ta. Ci vorrà una nuova con­
vocazione dell'assemblea. La 
data dì cui si parla, al mo­
mento. è quella di giovedì 13. 
Sì sa fin d'ora che il gior­
no prima, mercoledì, i social­
democratici riuniranno i lo­
ro organi direttivi. 

Un nulla di fatto, in pra­
tica. ha concluso invece l'in­
contro che si è svolto ieri 
mattina nella sede regionale 
di piazza SS. Apostoli. Attor­
no al tavolo c'erano tutti. Co­
munisti. socialisti, socialde­
mocratici, remibblicani. demo­
cristiani. liberali e il Pdup. 
In discussione: l'intesa isti­
tuzionale. Bene, i de hanno 
riconfermato il loro rifiuto 
a rinnovarla. Hanno mante­
nuto l'atteegìamento di chiu­
sura manifestato nelle dichia­
razioni degli ultimi giorni. 
Per l'intera-durata della riu­
nione a sette, in sostanza, si 
è assistito al tentativo dello 
scudo crociato di far ricadere 
sugli altri partiti — con ar­
gomentazioni pretestuose — 
le sue difficoltà al rinnovo 
dell'intesa. Tentativo nop riu­
scito, naturalmente. vCome ha, 
dimostratp, una volta di più,. 
l'incontro-pomeridiano tra I 
«laici». La DC — ha detto 
il segretario del PSI, Pino 
Marango — non ha fatto 
proposte .concrete. Solo un 
«gioco di domande». 

Poi, terminata la riunione, 
i democristiani hanno ritira­
to fuori i toni duri e arro­
ganti. Girolamo Mechelli s'è 
incaricato di parlare per tut­
ti. Noi — ha detto — non 
possiamo dare una copertu­
ra alla giunta. Staremo o nel­
l'esecutivo o all'opposizione. 

Insomma, per i de la for­
mula della maggioranza è su­
bordinata all'intesa istituzio­
nale. Una tesi, questa, che 
sta già mettendo la DC in 
una posizione di « splendido 
isolamento » rispetto alle al­
tre forze polìtiche. Una rispo­
sta immediata l'ha data, ieri 
stesso, il compagno Maurizio 
Ferrara. Una maggioranza 
per la giunta e per il pro­
gramma c'è — ha dichiarato 
a un'agenzia di stampa. Esi­
ste. Il discorso è quindi av­
viato — ha continuato Ferra­
ra — e ci si presenta lunedì 
al consiglio con tutte le con­
dizioni per cominciare a di­
scutere della nuova giunta. 

Dalla precedente seduta, in­
fatti, la trattativa è andata 
avanti. Santarelli ha finito i 
suoi incontri con le forze so­
ciali e adesso c'è una bozza 
programmatica. Le posizioni 
tra i partiti sul rinnovo del­
l'intesa istituzionale si sono 
espresse. C'è materiale, dun­
que, perché il dibattito tomi 
in aula e l'assemblea faccia 
le sue scelte. Perché si risol­
va cioè una crisi, una pa­
ralisi che è durata fio troppo 
tempo. 

Ma sull'intesa istituzionale, 
a questo punto, quali sono le 
posizioni? Domani, sempre a 
SS. Apostoli, i sette partiti 
democratici torneranno a riu­
nirsi Si vedrà cosa farà la 
DC. se insisterà nella sua li­
nea di chiusura Un fatto nuo­
vo. ' intanto, c'è stato du­
rante l'incontro tra PSI, 
PSDI. PRI e PLI. F venuto 
dai liberali, rappresentati da 
Carla Martino e dal segreta­
rio regionale. In sostanza, 
il PLI si è detto disposto a 
firmare l'intesa e a farlo an­
che se i de continueranno a 
dire di no. I liberali hanno 
inoltre dichiarato che staran­
no all'opposizione nei ccn-
frenti della nuova giunta di 
sinistra, ma sì riservpno un 
voto favorevole davanti a 
singoli atti deila magcioran-
7SL. Faremo — ha spiegato 
Martino — un'oooosizione 
tmorbida e costruttiva». In­
fine. il PLI ha detto di pre­
ferire un laico alla presi­
denza del consiglio regionale 

Nel comunicato finale del­
l'incontro i quattro partiti 
esprimono il « comune propo­
sito di sviluppare un'iniziati­
va solidale, fondata sull'es­
senziale ruolo delle ionie di 
democrazia laica e socialista 
per assicurare alla Restane il 
necessario rilancio operativo 
•p\ribadiscono la validità del­
l'intesa istituzionale». 

Nelle tasche di società fittizie rimborsi non dovuti pagati con troppa fretta 
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IVA: truffa da 4 miliardi 
Al fisco parlano di «errori» e « 
sia coinvolto l'apparato pubbli 

disattenzioni», ma il sospetto che nel meccanismo dell'imbroglio 
co rimane - La denuncia delle banche - Interrogazione in Senato 

Oggi manifestazione 
a Rieti con 

il compagno Ingrao 
Appuntamento a-Riet i col compagno Pietro 

Ingrao. La manifestazione di oggi si svolge alle 
17,30 al Cinema Moderno. Un incontro importan­
te che cade al l 'avvio della campagna per il re­
clutamento e il tesseramento al PCI per il 1981. 
I pr imi dati che vengono dalla città laziale sono 
estremamente confortant i . La sezione Acotral, per 
esempio, ha già raggiunto il 100% con una tes­
sera media d i 14.000 lire, alla Texas si è a l l '85%, 
mentre sono nate due altre sezioni in due Co­
muni del Reatino: Pozzaglia e Nespolo. 

La campagna per il tesseramento è un mo­
mento fondamentale del nostro Partito e mai 
come ora è necessario l ' impegno e l'adesione 
di tutt i i compagni 

Truffa clamorosa all'ufficio 
IVA di Roma, Questa volta si 
parla di quattro miliardi, ma 
già qualcuno (e sembra a ra­
gione) fa cifre più grosse. I 
miliardi sarebbero stati rim­
borsati, senza troppi controlli 
e senza guardare tanto per il 
sottile, a società fittizie che 
presentavano conti inventati 
di sana pianta. I soldi finiva­
no poi nelle tasche degli im­
broglioni. 
• La denuncia è arrivata an­

che in Parlamento. Un'inter­
rogazione al ministro delle Fi­
nanze. presentata dai senato­
ri comunisti Sega, Vitale e 
Marselli. chiede spiegazioni 
per tanta leggerezza. « Legge­
rezza » e « disattenzioni » — 
dicono i parlamentari — che 
all'ufficio IVA di Roma sem­
brano • fin troppo ricorrenti. 
Soldi che entrano e che esco­
no, registri che scompaiono 
nel nulla, un direttore, il dot­
tor Giacomo Rendina, di cui 
si parla molto e non sempre 
bene. 

L'anno scorso — ma è solo 
un esempio — dopo una lunga 
serie di denunce (ce n'è una 
che giace anche presso il tri­
bunale), all'ufficio IVA fu isti­
tuito un « servizio permanen­
te di ispezione », tanto per sa­
perne di più. Ma gli effetti di 
questi controlli rinforzati fi­
nora non si sono avvertiti. An­
zi i quattro miliardi consegna­
ti pronta cassa a società esi­
stenti solo sulla carta non 
sembrano che la punta di 
iceberg. 

Che le cose non funzionas­
sero proprio per il verso giu­
sto se ne sono accorti subito 
alcuni istituti di credito e so­
cietà - assicuratrici. Con let­
tere e raccomandate (cui non 
è mai stata data risposta) le 
banche avevano già messo sul­
l'avviso l'ufficio IVA. Degli 
« avvertimenti » delle banche. 
però, non sembra ci sia alcu­
na traccia nei protocolli del­
l'ufficio, nonostante che, se­
condo diverse testimonianze, 
alcuni funzionari degli istitu­

ti di credito avessero richie­
sto anche un colloquio perso­
nale con i responsabili dell'uf­
ficio rimborsi. 

Il perché di tanto interesse 
delle banche non deve sor­
prendere. Le false società be­
neficiarie di tanta maj^nanimi-
tà del fìsco avevano, infatti. 
dalla loro anche una fidejussio-
sione degli istituti privati. Una 
sorta di garanzia sulle loro at­
tività. Ora, se il fisco vorrà 
rifarsi dei soldi rimborsati 
con tanta fretta, dovrà rivol­
gersi. proprio grazie al mec 
canismo della fidejussione. al­
le banche. Insomma una truf­
fa in grande stile, ideata e 
pensata da chi di conti, ri­
corsi e meccanismi finanziari 
se ne intende veramente. 

Finora non c'è stata alcu­
na reazione ufficiale da parte 
dei responsabili dell'ufficio 
IVA sotto accusa. Qualcuno 
per la verità ha parlato di 
« confusione », di « errori », di 
« superlavoro ». Che le cose 
non stiano proprio così lo di­

mostrano i precedenti. 
Nell'aprile dell'anno scorso 

un ispettore fu incaricato, do 
pò molte insistenze del Parla 
mento e degli stessi sindaca 
ti del settore presso il mini 
stro i Visentini, di andare a 
controllare metodi e procedu 
re di lavoro presso l'ufficio. 
Ne uscì una nota riservata in 
cui si parlava di pessimo'an­
damento dell'ufficio e si insi­
steva molto anche sull'attività 
del direttore Rendina, definita 
non proprio conforme alle « di­
sposizioni gerarchiche ». Una 
espressione sibillina che in 
realtà denunciava, sia pure 
garbatamente, i rapporti fin 
troppo privilegiati che Rendi­
ta intrattiene con una parte 
del mondo politico romano. 

* Anomalie » sulle quali sa-
,ebbe bene, anche alla luce 
dei nuovi gravissimi -̂episodi 
di « confusione ». fare chiarez­
za. Non è escluso inoltre che 
di tutto il « giro » dei rimbor­
si IVA a Roma si occupi pre­
sto il magistrato. 

Pesano anche sul patrimonio artistico le conseguenze del maltempo 

L'oratorio dei Filippini cade a pezzi: 
all'archivio capitolino piove sui libri 
- Hanno ceduto i teloni di cellophan - La biblioteca fa le spese del maltempo 
. Centomila volumi, pergamene e manoscritti rischiano, di andare distrutti 

Nel 1637 un concorso 
per la casa dei frati: 
lo vinse Borromini 

L'oratorio dei Filippini — 
dove hanno la sede l'archivio 
storico capitolino, la biblio­
teca romana, la biblioteca 
Valltcelliana e le raccolte fa­
miliari degli Orsini, dei Ca-
pranica, dei Cardelli, dei Del 
Bufalo e-dei Boccapaduli — 
è stato costruito dai Borro-
mini intorno alta metà del 
160<K_ 

Nel 1637. gli oratoriani di 
San Filippo Neri bandirono 
un concorso ver la costruzio­
ne della « lora casa ».* i lavo­
ri furono affidati a due ar­
chitetti, Paolo Maruscelli e 

Borromini. Maruscelli'redasse 
il progetto, ma durante te-
secuzione, per contrasti sorti 
con il più giovane collabora­
tore. abbandonò il campo, ti 
Borromini continuò da solo 
l'opera,, seguendo molto da 
vicino il progetto del Maru­
scelli. • -

In questa opera l'architetto 
continua l'esperienza della 
chiesa di San Carlino alle 
Quattro Fontane. E rintera 
composizione è giocata su due 
motivi fondamentali: quelio 
aulico destinato alle sale ae 
gli incontri collettivi e quel-

Ci risiamo. Con il primo 
violento acquazzone autunna-. 
le ricompaiono antichi disagi 
e vecchi mali. A farne le 
spese quest'anno, come an­
che l'anno scorso è l'archi­
vio storico capitolino, la bi­
blioteca romana ospitata dal 
1922 nell'oratorio dei Filippi­
ni a piazza della Chiesa Nuo­
va. I teloni di cellophan alla 

-meglio sistemati l'anno scorso 
a protezione dei' libri e dei 
giornali hanno ceduto. Per 
due giorni in alcuni piani 
dell'edificio, e in particolare 
là dove sono conservati i 
pezzi più' rari,1 gli impiegati 
hanno camminato con l'ac­
qua alle caviglie, e riparan­
dosi con gli ombrelli. 

E ora, passata la bufera, si 
tirano 1 primi bilanci. Cata­
strofici. Ancora non si può 
fare un censimento delle ope-

lo dimesso per gli ambienti 
destinati ai membri della col­
lettività. 

La sagoma prismatica del-
Voratorio, con i suoi angoli 
smussati, ricorda da vicino i 
toni usati per San Paolo fuo­
ri le mura. La novità più im­
portante introdotta nell'alle­
stimento deWoratorio è dato 
dalla curvatura, dove la cur-

._ va stessa diventa la soluzione . 
finale di un complesso gioco 
architettonico. •-

Ma ciò che maggiormente 
interessa il Borromini nella 
casa dei Filippini è il rap-. 
porto tra interno ed esterno. 
L'ispirazione per l'imposta-. 
zione della stessa facciata gli 
viene dall'ubicazione urbani­
stica della casa, net pressi di 
via dei Banchi, a lui fami­
liare perchè lì abitava Carlo 
Moderno, di cui Borromini 
fu Fassistente. Da qui nasce 
Videa di una torre destinata 
ad ospitare un grande orolo­
gio pubblico. 

re andata distrutte — soprat­
tutto quelle con carta pati­
nata che .immediatamente 
muffisce —. ma già si parla 
di alcuni casi irreparabili. 
Cosi, ai grossi mucchi di li­
bri-già accatastati alla me­
glio nei corridoi per le piog­
ge infiltratesi nell'autunno *79. 
altri se ne sono aggiunti ieri; 
e non si sa fino a quando re­
steranno in quello stato.'in­
tralciando. tra l'altro, le at­
tività dell'archivio. 

Ma accanto ai libri altri 
sono i pericoli che minaccia­
no da vicino l'oratorio. Ri­
guardano la struttura del pa­
lazzo, in parte costruito sulla 
navata di sinistra della chie­
sa di S. Maria della Navicel­
la, e in parte nell'oratorio 
bbirominiano. 

Già dal 1970 ì funzionari 
fecero presente alle autorità 

competenti lo stato perico­
lante delle strutture. Crepe 
diffuse ovunque, alcune nei 
pressi delle finestre estre­
mamente profonde, macchie 
d'umido enormi, sui soffiti. 
Un esempio: la splendida sa­
la Orsini — là dove è conser­
vata la collezione della no­
bile famiglia — è tutta inta-

1 gliata da crepe, e al di sopra, 
di questa, dove giace', una' 
parte dell'archivio capitolino, 
il controsoffitto, per le piog­
ge, rischia di crollare da un 
momento all'altro, travolgen­
do quindi — è una possibi­
lità realistica — anche il sof-
fito della saia Orsini. 

Di questa situazione da' 
tempo ne sono informati gli 
stessi vigili del fuoco che 
durante un sopralluogo svol­
to lo scorso anno dichiara­
rono l'edificio inagibile. Fu­

rono promessi, all'epoca, la­
vori immediati di restauro 
del tetto, ma quest'anno, co­
me si è visto, si è andati 
avanti ancora con i provvi­
sori teloni di cellophan che 
nei giorni scorsi hanno ce­
duto. 

Il sovrintendente DI Gieso. 
dopo una accurata visita, ha 
dichiarato, da tempo la ne­
cessità dello sgombero dei 

'locali per un loro totale re" 
stauro. Ma dove collocare gli 

, oltre 130 mila volumi e le 
migliaia di riviste della ric­
chissima emeroteca, e tutte 
le pergamene, e tutte le car­
te dell'archivio? Due locali 
sonò stati finora 'offerti: uno 
è l'ex-deposito della nettez­
za urbana, al ponte Casilino, 
impraticabile. L'altro è for­
mato da locali del Provve­
ditorato, in via Bettolìi. 

j L'archivio capitoline dopo la pioggia dt i giorni scorsi o (in alto) lo soluzioni di 

Quattrocento telefoni ancora bloccati 
Il Tevere quasi a livello di guardia 

La zona più isolata è quella dell'Esqu ili no - Gli altri utenti Sip potranno ave-! 
re difficoltà per possibili e ingorghi * - La piena è stata causata dagli affluenti 

Operai della Sip al lavoro all'EsojMilino 

I segni dei passaggio della 
perturbazione che due notti 
fa ha «strapazzato» la no­
stra regione rimarranno cer­
tamente per qualche altro 
giorno. Tanto per cominciare 
le linee telefoniche che erano 
esaltate » noo potranno esse­
re ripristinate prima di tre. 
quattro giorni, salvo compii-

: casoni. In particolare le 
quattrocento utenze telefoni­
che della zona Esquilino ri­
marranno completamente 
fuori uso. almeno fino a do­
menica. Per quanto riguarda 
gh* altri, nei prossimi giorni 
potranno avere delle difficol­
tà. di ingolfamento: il fun­
zionamento del telefono po­
trà dipendere dal numero 
delle persone ,che m una de­
terminato momento starà 
provando ad usare l'apparec­
chio. 

Per tutta la giornata di ieri 
ì tecnici deila Sip hanno con-
tiuato a riparare i cavi sot­
terranei che l'incendio 'del­
l'altro giorno aveva rovinato. 
Mancano ancora un centinaio 
di metri di linee che — si 
prevede — potranno essere 

> completamente ripristinate 
entro sabato, o al massimo 
domenica. Situazione in via 
di miglioramento anche per 
gli utenti della zona Castelli. 
anch'essi rimasti bloccati do 
pò il nubifragio e dopo l'or­
mai famoso incendio nel cu 
nicolo dell'Esquilio. 

Ma le conseguenze della 
violenza del maltempo dei 
giorni scorsi — maltempo del 
tutto in sintonia con la sta­
gione. assicurano gli esperti 
del servizio previsione — non 
si sono limitate fai telefoni. 

C'è, infatti, anche il Tevere 
che sta preoccupando un po'. 
Ieri pomeriggio alle 17 il li­
vello del Tevere aveva rag­
giunto undici metri e dieci 
centimetri, circa quaranta 
centimetri al di sotto del 
primo livello di guardia e o-
ra tende a crescere di cinque 
centimetri l'ora. Ma si fer­
merà. Gli altri due punti pe­
ricolosi si trovano a 13 e a 
14 metri. Le «tacche» si tro­
vano a Ripetta ed è proprio 
lì che i «guardiani del Teve­
re» stanno con gb' occhi 
puntati per controllare le in­
tenzioni del fiume. 

Nella tarda nottata di ieri, 
il Tevere ha raggiunto e su­
perato — anche se di poco — 
il primo livello di guardia, 
detto anche «livello di so­
spetto». La cosa, comunque. 
non ha preoccupato molto gli 

esperti tanto che non è stato 
preso alcun provvedimento, 
Più che altro il fiume è stato 
ingrossato dall'afflusso mas­
siccio di acque provenienti 
dagli affluenti. L'ondata di 
piena è così arrivata con cir­
ca quarantott'ore di ritardo 
risoetto "al momento del vio­
lento nubifragio di tre notti 
fa. E* un fenomeno, questo, 
abbastanza consueto, soprat­
tutto .quando le piogge sono 
particolarmente persistenti 
nella stessa regione. 

Secondo le previsioni, tut­
tavia. oggi la giornata do­
vrebbe essere caratterizzata 
da un'accentuata variabilità: 
domani, invece, la tendenza 
del tempo sì orienterà verso 
un'intensificazione della mi-

j volosità con piogge sparse un 
1 po' dappertutto. 

L'impermeabile Rienzo. 
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